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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. PIETRO ZAGLIO., di SALCE (Belluno) * BIMENSILE * 

PARLIAMO DI PROTEZIONE CIVILE 
- Le squadr·e antincendio -

In occasione del recente, tragico crollo del condominio a Castellaneta in 

prov inci a di Taranto, g li organi d'informazione nazionale hanno dato l a noli ­

zia che dopo un paio d'ore si era messo i n moto l'apparato della protezione 

civile e che sul posto erano a l l'opera un migliaio di persone, con mezzi per 
prestare soccorso. 

Lo stesso Ministro Zamberletti si è precipitato, non per dirigere (ques to 

compito spetta al Prefetto o a ltra autorità loca l e delegata), ma per constat1c,re 

l'efficienza e la tempestività dei soccorritori e dare eventuali suggerimeiiti 

che l'esperienza di tristi eventi precedenti gli conferisce. 

********************************************************************** * * * i;! 

'' TESSERAMENTO 1985 '' " =======.;;._----''-"-C..C.. , , * * i Se non hai ancora provveduto ai rinnovo de7,. tesseramento per il corrente ;; 
:; anno 198.S, faUo SUBITO, in modo da etJitare ia sospensione dell'invio del :; 
! giornale "l 'ALpino". ~ 
* o 
"' FALLO PRESSO LA NOS1'RII ST:.'DE DI COL DI $ALCE O PRESSO UNO DEI CONSI '' • • ! GLlEi?I DEL GRUPPO. t 
: Il.INNOVARE IL BOLLINO E' UN DOVERE ! ;; 
**'******************************************************************* 

Ci siamo resi conto 

vigili del 

che i I 

fuoco. 

maggior 

In mezzo 
numero dei soccorri tor i 
I avoravano però 

era costituito 
da 
I jll 

militari e 

di qualche sodalizio c h e non siamo riusciti o non ci 
altri volontari '·'Civi ­

hanno permesso di i -
dentificare. 

L 'intervento di volontari "civ i I i" in frangenti calamitosi, anche se circo­

scritti e I imita_ti, come quel lo di Castel l aneta o di incendio boschivo, è un pro­

blema che interessa anche la nostra Associazione Alpini e si ravvisa la neces­
sità della- costituzione d i nuclei, anche se modesti di numero, pronti a metter­

si localmente a dispos i zione per prestare con prontezza e tempestività la loro 

opera. 
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Ed è necessario c he t a l i squadre s i ano inquadra te ed· attrezzate. 

Per eventi calam itos i d i v as t a portata, come terr emoto o al l u vione , i l prob l t~­

ma s i fa p iè, complesso e l'interv ento i n seri to i n un p i ano vasto e pol i edr i co . 

Mol t i de i nostri soci, i n tal caso, se sp ecia li s t i o d ipenden ti d a en ti pubblici 

{t>speda l i , comun i, c:1 mminis tra.zion i provinc~ af i, comuni"t:à monta ne, ecc .) sono au to­
mn ticamen t e mobilitati dall a Prefettur-a e su di essi l 'A.N.A. non può conta r-e . 

Per gl i a l tr· i sono s tat i f a t ti deg l i esperiment i , s i sono p rese numerose inizi a t i ve , 

ma è ancor a tutto da ver ifi care, i n a ttesa d i una l egge che s tab il i sca q u anto s i 
può e si dev e fare. 

Ci I imi t iamo qui a l l ' t,same d i intervent i , come detto p rima , più I imitati e cir·co-

scr i t ti> ma sempre di P<•rti co l a r·e gravità, per quali è essen ziale avere a di spo-
s !z ione in breve tempo e l ~•men ti capaci, giovani e prep a rat i . 

E ' i l caso di i ncend i bosch iv i . Even i enza c h e, purtroppo, per le nostr e va l la­
te def la p rov inc ia d i Be l luno si man ifesta con tri ste r icorrenza ad ogni primuver-a 

ed autunno. Ogn i anno s i cercl'l.no cause e> concause~ senza sqluzione e ogni vol t<-"l. 
1'va nno in fumo" ingen ti pa tr- imon i p r ivati , comuna l i o demaniali. 

I l Corpo Fores ta l e de l l o Sta to, organo che vigi l a e tute l a i l nos tro patrimonio 

boschivo, h a persona l e appena suffi c ien te ·p er nor ma l i compiti d'i sti tuto. I nter--

viene sempre con pron~ezza 
s ità di p ersona l e ed ogni 

(altro Corpo con p er sonaie 

in caso d'inc~ndio, ma con i l l tmite impos to dal la SCli_!: 

v o i ta deve r i chiedei-e l' intervento dei Vigi I i de l Fuoco 

l imitato) o dei M i l i tari. 

I n seno ai nostr·i Gruppi s i è avv er t i t a p ertanto , a nche nel 

ciativo che anima 1 'A. N.A. , la necess ità de l la cos t ituzione di 
dar rnan forte neli'opera di sp egn i men to. 

nuovo sp ir i to asso­

nuclei che possano 

Ma quest'opera è compi icata e de l ica t a , p erchè l'incendio boschivo è , perico!o-

so , "subdol o" ed ino l t r e l 'e l emento ter reno 

to di diffi co l tà na tur-a l i. Occorre qoindi 
p r-epar,;ti ed a llenat i. 

in cui ci s i muove è già d i p er sè ìr­

r:1vere a disposizion e e lemen t i g iovén1, 

Sono sorte così in mo l tf, Sez ion i del l 'A.N.A. e i n provincia di Belluno ·a Fe:1,-e 

~ Mt"? I ~ sq u adre antincend io 11 nos tre11 che h a nno una lor o sede, una par·ticolare a·~­

tr·ezzç.1. tura , che sono s ta te prepara te teori <:ornente da l la Forestate, da l cui Corpo 
sono ev entu al mente mobilitate, ind i rizza te ,~d ass icurate i n caso di impiego. 

Ne ll e riun ion i i n v er-nal i di Gruppo, dopo a ver preso accordi con i l dott·. Lino 

Sief Capo de l l ' l spettor-ato Riparti men ta l e de l le Foreste Deman iali d i Bel l uno e 

già u ff icia l e di artig l ier i a da montagna - abbi a mo sensi b i l i zzato i nos tr i soc i s u 

· ques to argomen to e l i a bb iamo trova ti d ispon ib il i i n li nea d i mass ima , come a Tr i •­
ch i ana e Soccher di Ponte nel l e A lpi. 

Si tra t t a ora di passare a l p,•a t i co, a l l 'esecuzione. 

Vorremmo che s i r endessero di spon ib i I i :,;quadre di 10 -15 e l ementi , p er esemp io 
nel l a zonu di Cavarzano•-Cus ighe (Bel luno), di L on garon,: - Cas te l l a vazzo, di Sospiro­
lo -Sedico, di Tr i chiana che comp leterebbe 1,., Si nistra Pia v e. 

Non è tanto facile . L'iter burocratico è l ungo e pieno di i ntra lci. 

L a Sezione è comunque a comp leta dis pos i zione per dare u na ma no , così l a. Fo.-e .. 
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sta le ed i Comuni d i gi ur isd i z ione. 

Capi Gruppo, non so lo q uel I i sopra nominati, sono messi su l l'avv i so e 
S;>eriamo che l'inizi a t i va A.N . A. - Forestale vada i n por to . 

Mario Del l 'Eva 

L ETTERE IN REDAZIONE 
! I Comand,ante il 4° Corpo d'Armatcl A l pino - Gener ale Benito Gavaz:za - così 

scr ive . 

11C~tr•i ss i rno O i r·c,t tort~, 

da p a r ecchio tempo, ormai, posso annoverarm; a p ieno t i to ­
h) lra Vostri più afft::z ionat i le t tori, s ia p er· la cur"a, sia per l'a~sidu i tà 

con cui leggo Vostr i sempre gracliti noti z iari "alp ini .. , assai interessant i 
e <lvcumenta t i . 

A Voi tutt i rivo l go i l rn io vivo elogio ed i l ferv i do incitamento a p r·osegu i r e, 

con I d lode-vofe rctt i tud in <-! che fi nora ha impronta to e corroborato fa Vostr .::t 
~l(~r11.1ina utiivit.:.l s1i orn,::d i~:,tica , su i ta vii.I d e l la diffusion<! dei nostr·t mai trop­
pn puhblìcizz c.lt i fa tti "i1l p in i0 . 

Nella c,i ,·ta sper<m7.a di poter, in futuro , continuare a l eggere i Vos t ,·i i n so­

s ti tuibi li p eriodic i, Vi porgo, anche a nome di tutto i l personale del 4 ° Cor-• 

po d'Armata Alpino , i piè., si ncer i sa lut i, nonchè i m iglior i a u guri per un '85 
r icco di f'ortunt"? e:· felici tà. 

Ccn ~dpinu cordìal; tà 

Gen . Benito Cava:zza " 

AUGUR I AL PRES I DENTE MUSSO I 

11 no,; tro presi d(·•nt,, di Sezione , Giuseppe Rodo l fo Mussoi , sta attraversando 

u:-1 periodo ricco di soddisrazion i per sona l i e di r icorrenze tanto care . Tu tt i 
g li ,-il pin i gli sono vicini, si complimentano e g l i augurano un sacco di bene. 

"Co I Maor" in parti co l a re l o r i ng,·az i a, s i fe I i c i ta ed augura "ad mu I Los a n ­
nos0 ! 

11 26 gennaio 1985 il nostr o Prc,si dente h a festeggiato, attorn i ato da f i g i i , 
n ipot i, 

l ia Da 

freddo 

fam i I i ari e a mici i I 50<> anniversar·io del le sue nozze con "donna'~ Gi u ­
Rold. Allora era u n freddo inverno ed eravamo in guerra, ora è un 

inver no, anzi freddissimo, ma s i amo fortuna tamente in pace . 

Il 3 ma r zo 1985 Mussoi compie felicemen te 80 anni e . . . non l i di mostra! Lo 
f<"s t egge,·emo p r oprio nel giorno de l l 'assembJea di Sezione. GI i amic i consig l ie-

1· i ed i G,-uppi hanno volu to essere partecipi al rega lo che si è p ,·esa I ' ini­

,,.,ìativa d i fargl i : unél r iproduzione - p er· gentile concess ;one del l 'autore F ran­
co Fiabanc , .:.1r ti gl icre a lp ino - d(~l l {i Rc·~~:nu del l~ Dolomiti che sta. sullA M <:lr­

mo luda cd a l la cui ben edizion e dc1 pu,~te di Pa p a Woj t y l ;_, nel 1979 il Pres·iden -

f I ;•105tro Prcs i·dente> corn<~ comunicato di 

no, è s tato in s ignito del In onor i ficenza 
per son<:1 da S . E. i I 

di Grand'Ufficia l e 
Pre fetto d i Be l lu­

aJ I 10. M .R. I . per 
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$UOi mer i t i assoc iativ i nel l 'A.N.A. e p er quell i acqu isit i ne l c ampo ci v i le 

e soc iale, sia bell u nese, s i a n az i on ale . 

Le insegne del gran Cdval i er a to ' g li saranno con segna t e d a l Pref et to Sal v ato­

re Cassi si, ne l corso del l 'assemb l ea ordin'a r i a de ll a Sezione il 3 marzo pros­
si mo. 

Cos ì g l i h a scr i t to i I Pres idente naz ion a l e dot i. Leonardo Caprio l i: 

"Cari ss i rno Musso i, 
comp i i men t i v i viss im i per l ' onor i f icenza c h e ti è s t a t a conces 

sa, g ius to p remio per l' opera che da oltre 50 a nn i s vo l g i per l a nos tra Asso­
ciaz ione. 
lo sono par t icol a r mente f e l ice e , ne l r i nnovarti g l i a u guri per le pross ime 

fes t iv i tà, t i a bbracc i o con affe t to 

Leon a r do Ca p r io l i " 

I l ,·iconosc imento, o l tr·e che p 1·emia1·e un uomo integerr i mo e ded i to con passio­

ne ed entusiasmo a ll a famig li a, a l lav or o, a ll o spor t ed a ll a nostra bell a 
Assoc i az ione, c i sembra u n dovuto riconosc imento a l p residente p i ù v ecchio 

{sol o d ' a nn i ! ) di tut t a l' Assoc i azione Naz iona l e A l p in i . Qu ind i , onore al meri ­

to ed a l l ' anz i anità ! . . . 

PROPOSTA A FAVORE DELL A R I CERCA SUL CANCRO 

11 nostro e vos t r o "Co l Maor" s i r en de promotore d i u n a ini ziat i va 

lan tr .opico e scientif ic o, v isti 

sc,,no i n esorabi l mente parenti 
casi continui e sempre p i ù 

e a mici car i : i I canc r o. 

frequen t i 

a fine fi ­

che co lpi -

Pr opon iamo a tut ti Gr upp i de l l a Sez ion e e , se fosse p oss i b i l e d i tutta I 'As-
soc i a zione Naz.iona l e A lpin i, d i a der i re a ll a 

ASSOC IAZIONE ITAL IANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
20 122 M IL ANO - v ia Cor,·idon i, 7 - c/ c Postale n . 307272 

La quo t a da invi are : An i ma tore L. 25 . 000 - Ord i n a rio L. 50 . 000. 

Sappi a mo c h e l a ma ggior parte de i Gr·upp i non sono i n dif f icoltà p er v er sa re 
l a somma a n zi de tta ed è f ac ile reper i r la . 

Ben i n t eso che l ' a des ione, ne lle forme sopr a espost e , può esser e f a tta p ersona l ­
mente a nche d a nostr· i soc i , fami I i ar i e a mic i . 

Sar ebbe bello c he la Sezi one d i Bell uno ri spondesse a l completo! 

RADUNO INTERSEZ I ONALE TR IVENETO 
- Por togr uar·o 20-21 apri I e 1985 -

I n form i a mo Gruppi e soc i della Sez io ne che nei g iorn i 20 e 21 a p r i le 1985 s i 

t err à a Portog r uaro una man ifes tazi one a l p ina trivenet a or ganizza ta d a i Grup­

p i A .N.A. de ll a s tessa c i t t a din a e d i Fossal t a di P i a v e , p er r i cord a r e i l 65" 

d i fonda z i one de l la Sezion e di Venezia , i l SO• di costi t uzi one de l Gr uppo di 
Por togru a ro ed i n a ugura r e I a nuov a sed e soc i a le dei Gr upp i s t ess i. 
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C O SE O I C A SA NOSTRA 

AI,ESSA.NDRO SOVlLLA è deceduto il 29 
prestato il servizio militare 

LUTTI 
novembre 1984. Era nato il 14 ottobre 1901 e d aveva 
Reggimento Alpini . Era nostro socio dal 1964 e cioè 

dalla fondazione . Al la moglie ·e a l le figlie rinnoviamo l e più v i ve condoglianze. 

GIUSEPPE BELLI FRANCESCHIN di anni 99 {quasi 100) è deceduto a Como ed è stato s epolto 
a S . Vi. to di Cadore . Padre amato del Parl"oco di Salce e "Amico degli Alpini" ne l vero 
senso della parola , àon Gioachino che è sempre presente alle nostre manifestazioni, 
sos::enito.re convinto delle nostre iniziative . A lui ed ai suoi numerosi fl"atelli il 
Gruppo ed i l "Col Maor" inviano espressioni di affettuoso cordoglio . 

GIOVANNI DAL PON'l' "Nani da l l'ormai ", c;,;vali ere di Vittorio Veneto e già nostro socio 
è deceduto alla venerand" età di 86 a nni . Alpino de l. 7° Reggimento durante i l prirnù 
conflitto mondiale . Ci siamo interessati ed abbiamo ottenuto da l Comandan te de l "Bellu­
no" 1,, presenza di u11 picchetto di alpini in servizio . Ringraziamo, anche a nome dellà 
fam:igl.ia , il ten . col . ·vi t l:oicio Lucchese per i.1 suo cortese interessamento . All a fami­
glia J.e nostre condoglianze . 

GF.NERALE DI C. A. LELIO CAS'f,1GNA, comandante del Battaglione "Belluno" durante la guer­
ra .19'10-43 , animatore e partecipe di tanti raduni dei "suoi" veci , è deceduto a Firenze 
i l 3 gennaio i985 . Era anche un nostr·o fedel<:,, lettore e sostenitor e . I suoi al.pini l o 
ricordano con tanta simpatia e con una punta di rimpiar,to per non a ve1•lo più fra lo!'o 
al t radizionale incontro a nnua l e . 

BEPI D' I NCA' è deceduto ali. ' Ospedale Ci vile di Belluno , dopo una breve malattia , colpi­
to da male repentino c he non perdona . 
Era nostro "amico", presente a t utte le nostre feste e lettore attento di "Col /o\aor". 
/wevamo fatto delle bellissime escursioni nella passata estate e ne avevamo in program­
ma òi nuove per la prossima stagione . Per lui , purtroppo , solo programma . 
Alla mogl ie Norina ed allu figlia Anna e d a i fratelli rinnoviamo le più affettuose e­
spressioni di cordoglio , con s i ncera partecipazione al dolore che li ha colpi ti d' im­
provviso. 

ALTRE NO'fIZIE 
CESARE GIRARDI è stato ricoverato al! 'Ospedale Civile e sottoposto ad intervento c hii'ur· 
gico . Ora è di nuovo a casa e gli auguriamo un presto e completo ristabilimento . 

UMBERTO CASE del Gruppo di Agordo e figlio del "vecio" cavaliere di Vittorio Venete 
Paolo Ca;,e, segretario del suo Gruppo da oltre 20 anni, lettore e sostenitore genel"oso 
del nostro giornale , è stato nomi nato ca val i ere all 'O . M. R. I.- Felici tazioni afi'ettuc­
se , Berto! 

CONTRIBUTI PER IL COL MAOR: Don Arnaldo in mem. del padre Al essandro Sovilla, Carlin 
Angelo , Mario De Barb;;i , Sezione ANA di Belluno, Irma Murer, Berto Case in mem . Pé,olo 
e Silvio, Luigina Tavi , Carlo Mo laschi , Amor Rossi , Gruppo di .4gordo, Angelo Soi a in 
mem. Antonio e Luigi , Piergiùrgio Dell ' Eva , Giovanni De Menech i n mem . moglie Carlotta, 
Dario Da Rol d, Luigia Co letti , Corrado Triches , Aldo Grones, Franco Patriarca , Consi­
glieri Gruppo "33", Ezio Ca;oni , Piero Da Rold, Gi ovanni· Dal Pont , Pino Buzzatti , Grup­
po di Cavarzano . 

ELARGIZIONI DEL GRUPPO a favol"e della Scuola Materna "Lui gi Aldo Carli" di Salce Lire 
100 .000 ; a favore dell 'Assoc . Italiana Ricerca sul Cancro di Milano L. 50. 000; alla 
Sezione per la fanfara dell 'Adunata Nazionale di La Spezia L. 50 .000. 
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CHIESETTA ALPINA AL PASSO GIAO - Durante l'assemblea annuale de l Gruppo A.N. A. di Coì-
1<?. S . Lucia è s tata ripr.esa l a propos ta per l ' erezione di una chiesetta alpina. Si è 
costi tu.i to un comi tato che avrà i l compi te di organizzar·e la costruzione , sia sot to 
il profilo tecnico , sia sotto quello operativo . La cappella sarà dedicata a tutti. i 

Caduti. e sorgerà in un'area del ·Passo Giau , in una ·zona incantevole e storicament e si­
gnificati va , dove si combat t è la guerra 1915-18 , t r a l 'Ave rau e d i l Passo. Falzarego . 
Preiii<lente de!. corni tatz, organizzatore è stato eletto i l sen. Arnaido Colleselli , con 
l a co l l abor;;,zione di Ot to Lezuo come capo cant iere. 
Col \.cselU. ci ha detto che darà i,ppuntamento a tutti g li a lpini per il prossimo mese 
di agor;to per J 'inaugurazione e ... noi g l i crediamo. 

BEFANA ALPINA A SALCE - Tutto co;ne il cons ueto , ma ogni volta tutto come fosse una no­
vi t à, per l. ' entuai t<smo c he gli organizzatori. pongono nel l ' organizzare la Befana Alpi­
na. U é•ol:l to carro maschera-to a llestito da Toni Tamburlin, con uno speciale meccani.smo 
che port,wa alla ribalto le cahctte di dolciumi (120). La solita befana in carne ed 
ossa (la brava Giulia Carlin vestita un po ' alla moderna) c he nonos tante le magl ie pe­
~ar, t, i :;otto e una borsu d'acqua c alda sullo stomaco , era tutta infreddolì ta , ma conten­
ta di poter N,ndere fe l :lz:i i bambini . E erano tant i , nonostan t e i. rigori di ,m i nverno 
con oltre 10 gradi sotto zero a lle due del pomeriggio! 
Il complesso Bale,:; t e c. , con r elativa c antante ci ha allietat o degnamente pe r un ' oret­
ta e .i l poeta dialettale Chechi Prest da par suo ha r ecitato a lcune sue composizioni . 
Un ri,,graziamento vada a lle collaboratrici per i "cros toi", per i l rinfresco e per la 
pulizia dei l ocali; anche queste s empre le solite. 
E un ringraziamento a l l ' ammin istraz i one della Scuola Materna per l'ospitalità offerta. 
Nel consuntivo di s pe,;a siamo ri111aa ti nei l i miti del preventivo: solo 50 . 000 lire o ltre 
le seicento di p~evisione . 
Comunque i sqci • sono d' accordo di ripe ter e pe r l ' anno prossimo tale manifestazione, 
anch<:> se comporta un cer to onere finanzial'io, per la gioia dei nostri bambini e per 
la gf,nte di Sal.ce e dintorn i ., con un pornt,l'iggio sempre gradevole e sempre atteso . 

VEGLI/\ 1/1,~RDE - E pe r i più anz i arTi il Cor,s:i.glio Diretti vo ha organizzato la tradizionu­
l e veglia verd,~ di carnevale . Quest' m,no il ~reato scel to i l locale del Bur "Ca nton" a 
Trichiana. On posto veramente indovini,1tù, sia per lo spazio , sia per· l'ospitali tà , sia 
per la correttezza ne l prezzo. Ottir:,a l ' orchestra ICEBERG che ci ha pe rmess o di conte­
nere la quota di a deGione. "Lievitat.," invece la tange nte $ , I. A.E. -
A metà serata è stata al.lesti ta una bella spaghet tata , segui. ta dalla l otteria gastrono­
mica tl dal l a tradizionale "crostol: ,da" di carnevale . Tutti sono rimasti soddi sfatti, 
anche i numeros i giovani che ha nno vo l uto essere presenti . Oltre l e previsioni i l nu,:ie­
ro <ìo i partecipanti , nonostante una serata di p i oggia e fitta nebbia. 
Ar:-ivede,·ci a .l 1986! 

GENEROSIT/1' OEGLI ALPINI ZOLDANI - In occasione deU 'assemblea annuale del G::-uppù ANA 
Val Zoldana, i soci di que l la vallata hanno dimostrato , a nco.ra una volta, tutta la lo­
r(> generosi tà, devolvendo la S<>mma di ON MI LI ONE a favore del Comitato di Pr omozione 
pe r .la 'l'/\C, j)(!r ln cui reahzzazi.onc-, Be:I luno s to raccogliendo fondi da anni , ma purtroE 
po l ' 8rrivo dell 'appai;-ecchi atura è di là da ve ni r-e e manca il personale s pecializzato 
a far1a f unzior~are, mentre cittadine meno importanti e pi ù decentrate , come Castelfran­
co Veneto, da t empo ne sono pro vvis t e. Non crediamo che mar.chi il f inanziamento, ma .lo 
volontà "politica" di reaìizzare un ' attr ezzat ura ospedaliera per la quale Belluno e 
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provinci.a si debbono rivolgere a Udine , Padova e Vicenza, con scomodità di traspor­

to degli 'ammalati e un pesante onere. 

gLI ALPINI DELLA "CADORE" CONTRO LA NEVE E PER. LO SPORT DELLA NEVE - Durante le 

giornate di gennaio nelle quali la neve è caduta in provincia, dopo altre di freddo 

siberiano, molto copiosa, come non avveniva da anni e con le strade bloccate dalle 

slavine e dall.è di.sposizioni li,mi tati ve della Prefettura, si è dovuti ricorrere ai 

r epart i della Brigata Alpina Cadore per opere di soccorso e di concorso. 

Dato cho i reparti si trovavano f uod case,·ma per le esercì tazioni invernali, i C<J­

mondanti , all.e pressanti richieste del Prefetto , hanno dovuto " ras,,ai:-e " i fondi di 

caserma per trovare uomini e mezz.i da mo-ttere a disposizione della cittadinanza . 

Uomini sono stati i mpieg.:,ti per spalare neve davanti agli ospedali e scuole , elicot­
t,,~ri. per il trasporto di ammalati gravi in zone bloccate e mez;,,i per aprire strade , 

<love i mezzi dell ' i\NAS si erano dimostrati insufficienti. 

Riassunto dei concorsi: 160 uomini fra ut'ficiali, sottufficiali e alpini impiegati, 
3 elicotteri del Gruppo Squadroni • Eri Fenice , 2 fresia M. 60, due ruspe e 4 camion 

r-iba l. tabil i del •tipo Astra, ol tn, a due gruppi radiomobili che sono stati impiegati 

nella Val Zoldana tagliata foori da tutte le comunicazioni. 

Per l e Universiad i "Bel l uno-Nevegal" l' apporto fornito dal ­

la Brigata Alpina Cadore è stato determinante, sia come 

apporto uomo, sia come mezz i e collegamenti, sia come co­

reografia. I gen ieri hanno i n fatti insta ll ato le tribune in 

te le gare per numerosi servizi 

col e.A.I. per una spettacolare 
c he sovrasta Bel luno. 

p i azza dei Mart iri a Bel luno per la cerimonia 

del l'inaugurazione e del la c hiusura, una pas­

serel l a a Feltre , co l legamenti via cavo su ll e 

piste de l Nevegal per l a t rasmissione ed ela­

borazione dei dati rela tivi a l le gare. La fan ­

fara è stata presente a l l e varie cerimon i e e 
g l i alpin i in tuta b ianca hanno dato un ma­

gn i f i co co lpo d 'occhio a l l'inaug urazi one . GI i 

sciator·i sono stati presenti sulle piste duran-
ed h a nno inol tre co l laborato con I 'A.N .A. e 

discesa notturna con fiacco l e dal Mon te Serva 

Gli a lpini, gli artig l ier i ed i genieri della "Cadore" hanno veramente dimostra­

to di far parte integrante de l le, popo l az ione bel l unese, hanno partecipato allo 

s forzo organi2z·ativo e coreografico per una mani fes taz i one di così vasta por-ta­

ta come sono s tate l e Universiadi che hanno visto la partec ipaz ione di 30 n 11-

zioni per quesra p i ccola o l impiade de l la neve. 



- 8 

ADUNATA -NAZIONALE 

la spezia 
18-1 9 magg io 1985 

D i amo appun tamen to a nnua le ai n os tri soc i a ll a Ci ttà di La 

Spez ia, sede sì d,~ l la Mar ina Mi l i ta r e I ta l ian a , ma a nc h e 
terr o che h0 d a to i n ~1 t~1 l i a rnol ti a i pfn i del l'Appenn;no L igure, tra i qua li, 

da non d iment i car e , uno deg l i eroi d el l a con qu i sta del Mon te Nero nel gi ugno 
de I l 91 5 , i I ten . A I b er to P i eco . 

Per l a seconda volta q uindi g emei I agg io p er i ma r inai, dopo q uel l o de l 1966. 
/.',nch e qLH"St ' a nno ci accomp agn erà i I Corpo Ban dist i co d i Ponte n e l l e A lpi " A1'~ 
r igo Boi to'1

• 

Per co lor o d 1e v o l essero preno t a r-s i e ch i eder e in formazi oni, sono segna l .:1ti 

pu llman , co n p a r tenza ,.sab ato, a Ponte nelle A l p i , Sedico , Soi s , Ca s ti on, Meì 
e forse L ima n a -Tr ich ia n a . 

Sf il eremo grosso modo ver so l f~ 10 e qu! n d i è · nece~sario esser e..~ presenti per 
tempo , ore 9 , a I I uogo d i ammassamento . 
ARR IVEDERCI QUINDI E IN TANT I A LA SPEZIA!! 

-----------------------·--------------------------------------------------------------
B E F A N A 1985 

GI i nl p i ni d e l G,-uppo di Sa Ice c h e hanno co l lab ora to per l a riusci ta de l l a Be­

fana A lp ina c i h a nno f a t to perven i re quest a f il astrocca c h CJ b en vo l enti er i pub-­
b ; ichi a mo. 

Lé d.-io riva r la Befana ! . . .. . 

L é dr i o t' i VéU' la Befa na ! .. . . . 

Se sen t come na voce lon tan a ; 
i bocétc scorn i nzip. a sa l tar > 
no i sa p ì ~da ch e parte var-da r . 
An cr ator se sent g n er a v a n t i 

e i r esta a boca v ert a t u t i q u anti. 

Sta Befan a l a é modern izada 

su 'n canton l a scoa l è s tad a bu tada 
e su : .. .u'I be l car 
s tc:1o l ta l él ha pen sà de r iv a r• . 
Gh c r'I< · ~, u t t11, 1 i pupot 
p .::H' fi r10 an fis 'ciot 

e l a de,,1a l a é co l ma de cal zéte 
p 0 r f1:,r corH ent i Iuli i bocéLe . 

Su 'I ca l a r de l a s era , 

a nca se fora ghe né b u fera , 

p ian, p i a n d e scondion la Be f a n a Jé par tid!3 , .. 
e l a iesta p ar t u t i l a é fen i cia . 

Su ' n cantone t l ' é r es t à ' n a b e l a pupeta 
co i n man l a calzt,ta, 

oc i no la o l sèa a l z a r 

e n a I agr erna se à vi s t sf u segar. 
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PER FAVORE, UN SORRISO 

~~ __ dimagr~ 

- Mio marito è un tesoro ! Mi ha dato tant i d ispiaceri che sono dimagr ita di 
quatt ro chili . 

Man iCOi:!) iO - Un ricoverato seduto al pianoforte strimpel l a so l o su i tasti neri. 
Come mai suoni soltanto sui tasti neri? 

- Sono in lutto - sospira . 

L e ultime volontà 

Dottore quando morrò m i faccia seppell i re in mare. 
- Perchè? 

Pe,'chè mia suocera ha g iurato che verrà a ballare sul la mia tomba. 

Proget..!1. - In prima elc'mentare . 

- M i sposer'ai quando sar emo gr.:tndi? 

Mi piacerebbe, ma non so se m i l asceranno. 
- Perchè? 

Perchè nella mia famigl i a si sposano tutt i fra parent i: mio papà con mia 

mamma, mia nonna con mio nonno, a nche rnio z io ha sposato mia zi a. 

N O T I Z I E SPORT IV E 
• - ---~ -----------

La so · edìz.ione d e l Camp i onato Nazionale A . N.A. di fondo si è disputata a Co­
gne in Val d •Aosta . 

Nel complesso buona la prestaz ione dei nostr i portàcolori . 

Grazie alla c l ass ifica. di Camillo Zanol l i (primo) e d i Angelo De Cassan (sesto) 
nel l a categoria veteran i 8, l a Sezione di Bel luno ha conquis tato il Trofeo F i l ­
I i e tro2 , perpetuo. 

Per i l m iglior tempo segnato da i bel lunesi nelle categorie senior e veterani per 

I a prima voi ta è stato assegnato i I t rofeo Crosa, perpetuo. Si tratta di una 

grossa grol la, messa i n pa lio da Angelo Tedeschi e da Enrico Fermento, compa­

gni d'arme del valoroso ufficiale Carlo Crosa, deceduto mesi or sono, già Vice 
Presi dente Naz iona I e . 

Buoni i piazzamenti degli al tr i componenti 

mo il secondo posto nella prima categoria 
l e spalle del campione A.N.A. 1985. 

la nostra squadra . Fra tutti ci tia­

sen iores di Costantino Costantin, a l-

La sera precedente l a gara, era stata organizzata una ceri monia per la conse­

gna di un riconoscimento a quelli che sono stat i campioni naziona li n eg li anni 
passati. E• s tato per noi motivo d i orgoglio vedere f ra loro F lavio Costa, vin­

c itore di ben tre edizioni e Costantino Costa nt in per una ediz ione . 



Settembre 
1943 

Gli eroi 
di 

Cefalonia 
Con incredibile coraggio e fierezza, 

nonostante, l'alternarsi 
di ordini confusi, dodicimila soldati 

italiani decisero, 
con un drammatico «referendum», 

di non cedere le .armi 
ai tedeschi. La disperata battaglia 

contro truppe scelte 
germaniche. con sanguinose perdite, 

fu seguila da una 
feroce esecuzione in massa dei nòslri. 
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Il numero dei caduti 
CEFALONIA 

Secondo gli ullimi accertamenti, le perdite complessive subite a Cefalonia dal­
la Divisione Acqui e dalla Marina ammontano a 390 ufficiali su 525 (super­
stiti 135 compresi meHici' e cappellani) e ~irca 9.250 uomini di truppa su 
ILSOO (superstili circa 2.250). 
E precisamente: • 

UFFICIALI 
- Caduti in ·combattimento 65 
- Sottoposti a esecuzione sommaria in massa sul campo di battaglia 189 
- Fucilati a San Teodoro il 24 e il 25 settembre 136 

390 

SOTTUFFICIALI E SOLDATI 
'-- Caduti in combattimento 1.250 
- Sottoposti a esecuzione sommaria in massa sul campo di battaglia S.000 
- Scomparsi in mare in seguito all'affondamento di tre navi 3.000 

CORFÙ 
UFFICIALI 

- Caduti i,r combattimemo 
- Fucilati dopo la resa 

SOTTUFFICIALI E SOLDATI 
- Caduti in combattimento 

9.640 

3 
20 

23 

600 

623 
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